
 

3.3   Il fondo crediti di dubbia esigibilità in sede di rendiconto 
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In sede di rendiconto, fin dal primo esercizio di applicazione del presente principio, l’ente 

accantona nell’avanzo di amministrazione l’intero importo del fondo crediti di dubbia 
esigibilità quantificato nel prospetto riguardante il fondo allegato al rendiconto di esercizio.  

 

In sede di assestamento di bilancio e alla fine dell’esercizio per la redazione del rendiconto, è 
verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità complessivamente accantonato: 

a) nel bilancio in sede di assestamento; 
b) nell’avanzo, in considerazione dell’ammontare dei residui attivi degli esercizi precedenti e 

di quello dell’esercizio in corso, in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia 
degli equilibri. L’importo complessivo del fondo è calcolato applicando all’ammontare dei 
residui attivi la media dell’incidenza degli accertamenti non riscossi sui ruoli o sugli altri 
strumenti coattivi negli ultimi cinque esercizi.  

 
Al fine di adeguare l’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità si procede: 
a) in sede di assestamento, alla variazione dello stanziamento di bilancio riguardante 
l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità; 
b) in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli equilibri, vincolando o 
svincolando le necessarie quote dell’avanzo di amministrazione.  
Fino a quando il fondo crediti di dubbia esigibilità non risulta adeguato non è possibile 

utilizzare l’avanzo di amministrazione. 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità è articolato distintamente in considerazione della 

differente natura dei crediti. 
Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti 

assistiti da fidejussione e le entrate tributarie che, sulla base dei principi contabili di cui al 
paragrafo 3.7, sono accertate per cassa. 
Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti 

entrate riscosse da un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente 
beneficiario finale. 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità è accantonato dall’ente beneficiario finale. 

 
Quando un credito è dichiarato definitivamente ed assolutamente inesigibile, lo si elimina 
dalle scritture finanziarie e, per lo stesso importo del credito che si elimina, si riduce la quota 
accantonata nel risultato di amministrazione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità. 
A seguito di ogni provvedimento di riaccertamento dei residui attivi è rideterminata la quota 

dell’avanzo di amministrazione accantonata al fondo crediti di dubbia esigibilità 
L’eventuale quota del risultato di amministrazione “svincolata”, sulla base della 

determinazione dell’ammontare definitivo del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto 
alla consistenza dei residui attivi di fine anno, può essere destinata alla copertura dello 

stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità del bilancio di previsione 
dell’esercizio successivo a quello cui il rendiconto si riferisce. 

 

 


